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PRESEPE di Annachiara Minutillo, 7 anni

di Andrea Cipri, 8 anni  È già Natale
di Carlo Felice Bonasia, 8 anni

Tra un po’ arriva Natale
la gente aspetta il grande giorno.
I bambini contano sempre 
un giorno in meno sul calendario.

ad addobbare la casa, la veranda 
e soprattutto l’albero di Natale.
È già arrivato Natale! esclamano i bambini.
Tutti per strada a festeggiare:

sorrisi sui visi delle persone.
E poi la neve,
tutti fuori a giocare
e le mamme a raccomandare.
Poi di notte l’uomo misterioso 
porta i regali ai bambini
e tutti felici dicono: “Evviva Babbo Natale!”

IL NATALE È

LA FESTA IDEALE
di Alice Saccinto, 10 anni

Il Natale è la festa ideale 
si mangia il panettone
e anche un po’ di torrone. 
C’è il calore in ogni cuore 
perché è nato il Redentore.
A Natale ognuno di noi 
è come una stella 
o come una dolce caramella.
Insomma il Natale 
è la festa ideale 
perché ognuno di noi 
diventa più speciale.

BUON NATALE!!!

BUON NATALE 

e FELICE ANNO 2018!



2
 i lCampani l ino

6

Nel mondo degli ANIMALI

UN’AVVENTURA NEL 

MONDO DEI DINOSAURI

di Carlo Felice Bonasia, 8 anni

di Mariaelena Di Stasi, 8 anni

 Capitolo III

Nel mondo 
dei dinosauri

D tutto nuovo pieno di pericolosi predatori e mol
te altre insidie. I due umani cominciarono a camminare 

tri, così stanchi per quella lunga passeggiata  che si acco
vacciarono su un masso davanti ad una grande e oscura 
caverna. Dopo essersi riposati, decisero di entrare nella 
caverna per scoprire che cosa c’era e per cercare di co

Dopodiché prese una coperta e spense il fuoco. Insieme 
entrarono in quella misteriosa caverna e andarono in fon
do. Lì trovarono molte ossa e gocce di sangue asciutto 

si sedettero. Dopo un po’ di tempo la cameriera scorse in 

si accorse che venivano verso di loro e subito avvertì lo 

sopravvivere. Quando l’uomo sentì quelle parole, sob
ò. Cercò di vedere quegli occhi descritti dalla came

riera e, appena gli scorse, disse sottovoce alla cameriera: 
“Nascondiamoci, quello è un velociraptor”.

N
el sedicesimo secolo, una vigilia di Natale, pres
so la corte di Ludovico il Moro, duca di Milano, 

tendevano che fosse servito il dolce, che però si era brucia
to. Il cuoco era disperato, ma il lavapiatti Toni gli venne 

giò, lo trovò ottimo e decise di servirlo. Era nato “il pane 
di Toni”, il panettone.

Le origini del panettone
di Alice Saccinto, 10 anni

C
ome tutti gli anni il 25 Dicembre è Natale. 
Come noi umani, anche gli animali festeggiano il 

mi, quelli dei boschi e  delle foreste e quelli del mare. Però, 
gli animali del mare festeggiano il Natale in un modo mol
to diverso. Quelli marini, ad esempio, per fare l’albero di 

bia, per fare la stella prendono una stella marina e la metto
no sul ramo, per fare la cosa più importante, cioè il presepe, 

dovete sapere che nel mare ognuno prepara un giocattolo, 
un quadro o un videogioco e lo scambia con un altro.

IL
 N

ATALE NEL MARE

QUESTO  È IL NATALE DEI PESCI  
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DEDICATO AL NATALE

Babbo Natale
Sale sul tetto 
e scende dal caminetto 
e mette nel suo sacchetto 
ogni pacchetto.
Li regala ai bambini buoni.
Ricordati, Babbo Natale,
di andare nelle case 
dei bambini poveri.

Classe 2aB

Caro Gesù Bambino
A volte sono un po’ biricchino, faccio i capricci per niente, ma Tu mi perdoni 
ugualmente, perché sono piccolino.
Fa’ che nel mio cuore ci sia sempre tanto amore e io lo donerò ad ogni 
persona. 

Classe 2aC

, quando vieni 

Milioni di bambini ancora oggi non 
vengono rispettati e quasi nessuno 
se ne interessa. Ti avverto che quan
do tornerai sulla Terra, non andare in 
Pakistan, perché sarai costretto a le

del sole.
Non andare in Asia, perché sarai co
stretto a lavorare nelle cave di pietra e 

avresti le mani tutte rovinate.
Non andare nelle Filippine, perché 
saresti costretto a immergerti sott’ac
qua per mettere le reti per pesci e 

rischieresti l’annegamento, la rottu

gli squali.
Non andare in Congo, perché diven
teresti un bambino soldato e saresti 
mandato dagli uomini che comanda
no a camminare sul campo minato.

Non andare in Bangladesh, perchè 
trascorreresti le giornate a lavorare 
nell’industria tessile.

sulla Terra ed entra nei nostri cuori af

del tuo amore.

Alunni della scuola “E. De Muro Lommanto”

UUNN MMOONNNDDOOO CCCHHHEE…… OSPPITTTTAAA LLA LUUUCCE

NNNNeeellllleeee FFFFFiiilliippppppppppiiinnnneee

PPPaaaakkkkiiiisssstttttaaaannnnnnnn

PPPPPPPPaaaakkkkkiiiiisssttttaaaaannnnnnnn

CCCoooonnnnnnggggggooooooo

FFaaabbbbbbbbrrrrrriiicccccaaa

tteesssssiiillleeeee
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che ci viene insegnato e, 
nel corso della vita deve essere 
applicata non per far contenti i genitori, 
ma per essere onesti lavoratori.
Ma c’è chi non sa cosa essa sia 
e non segue la retta via.
Tutti possono sbagliare, ma bisogna rimediare.
I genitori, professori, educatori, con rigore e disciplina 
ci accompagnano per le vie della vita 
che, retta o curva che sia, è la più bella che ci sia.

ma nel complesso siamo tutti più felici.

EDUCAZIONE
di Jacopo Del Vento, 11 anni

di Nicolò Landolfi, 6 anni  

di Daniele Cipri, 13 anni  

Ed
ucation is

the Key

Q
uest’anno, dopo quei lunghissimi 5 anni 
di elementari, sono passata alla scuo

scuola e devo ammettere che quest’anno non 
mi sono ancora lamentata. Le medie sono pra
ticamente un mondo parallelo alle elementari. 
Hanno pro e contro, ma meno contro delle ele
mentari, almeno secondo me.

santi e, se anche voi avete problemi a concen
trarvi perchè vi rifugiate nel mondo dei sogni, 

se sono giovani ed anche simpatiche. Inoltre, è 
bello conoscere anche nuovi amici.
I contro sono che i compiti aumentano e  si ag
giungono tante materie orali.
Un consiglio molto importante: mentre fate i 
compiti e soprattutto quelli in classe, concen-
tratevi al massimo, perché un bel voto è dav-
vero molto importante.

di Angelica Barile, 11 anni

SCUOLA ELEMENTARE 

E SCUOLA MEDIA

di Cosmana 
Caporale, 

9 anni


